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DALLE ORIGINI ALLA GLORIOSA FINE IN AFRICA SETTENTRIONALE
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Setientrionale: è infaitì da poco comìncìatè quella secondè controf-
fensiva ltaio-Tedesca che porterà le nostre unità ben addentro in ter-
ritorio esìziano, a meno di 100 Km. da Alessandrja d'Egitto. ll 27 mag-
gio il Batlag ione riceve Ìl battesimo del fuoco a Bir Hachejm in un
combattimento chè ìmpegna a seconda compasnia al comando del
Tenente Cesare Simula, che rirnòne {erito ad un braccio.

Nei giorni dal 28 al 3l masgio il Battaglìone partecipa agli aspri
combaitìmenti sostenuti dala <T!-ìeste, per la conquista cielle posi-
zioni di Got el Ualeb; d!rante qùesti combatlÍmenti cade èroicamente
allè testa deLla sua compagnid carri, ìmpegnata da Lrn intero Bèlta-
glione Corezato lngese, il Cap. lcilio Cèlzecchi Onesti, al quale gli
lng esÌ renclono l'onore delle armi.

ll 3l maggio l'Xl Batléglicne Carri rnùove con la <frieste, al-
'ettacco de a g!arnitissim. posiziofe cll Bir Hacheim, detta la <Ver-
du." de deserto pe.chè presjdi.ìa daL a l'Dlvislone <Francìa Li
bera ); i combettlmentÌ s: proirdqqono per oito giorni, poi, maLgrado
l'accanita rèsistenza dei Frances;, Elr Achelm viene conquistata. Nei
giorni immediatamente successìvi, i Baiiasliore viene impegnato in
quela serie di combaltimentÌ e di operazioni che porteranno all'ac-
.erchiamento de e forze lnglesl nella zons cji Ain el Gazala; Ìl 2l giu-
gnc Íl Bar!ag ione partecipa eroiconrente ail'ailacco delia piazzaforte
di Tobrlk, che dopo strenua resìstenza vlene conquist3ta in una 3po-
teosi dl glcria.

NelLa serie di ifini.rrótii comba!iÌmenti, svoltisi fra il 27 nlsggio
ecl il 2l giugno, i còrr:s1ì dell'Xl Baiiaglì.'ne, in nobi e gara di emirlè-
zÌone ccÀ ilrarefli più anzl3ri d:lla " rri-'sie ', dònno prova cli 6 ta

caeac;iè .ombali:'/a e di saldezza spirii!eie, coilirib!endo lrr ftanlera
detersininte e : buora rius.it3 JE ie cr:ra,ioni. Dle ,Uedaglìe d'Oro
al V.M., co.cess3 alla mero ja di ciue e.oici Uficiali del Battaglìone,
cla po.o costiluiio, ma già sa do e cÒmpatlo, iestimcniano ll valoroso
comporlamento di quesio repdrto che è clsi uno dei plìr decorati del-

f-. ce c :o o' 'ooe-a-' .i pe' o rr.1or's o: robruk, I\oS a

il Co-d-.o l ",o-red. (o è p.oóo ire L("-.' 4 .'.o o.erie è cosr

"r ,è : \l B.iros o' ' Cè'r' or- I o' :ve oó :odo oi Jpo o e di I o'-
oi a -:o 'preroecoì lè T esre', l" 'rLo o,d |ècI ver'o I

coffne Sgiziano.
So um " Sì.ll Barrani - llarsa Matruh, scno le tèppe vittoriose dì

queste lìrnqa rna rapida avanzata, che porta le nostre i'uppe parecchi

chiLometri 6l 'inter-no del território Fsiziano
A fine giugno il com6rdo inglese, conscio clel srèvissirno pericolo

.h. l. .ó.; {è e toi-ro pc je b "o e- r:'e p'- lat C" ne'to
oener-le oel " o-.'-. -l lo. i.'i a rè/" ' ..è o e lr 'pe lr'ro-
é"'-""."" - Lem"nd ' po lo' co"preserè la co-

sta mediterrènea e La clepressione di EI Qualtara, all'altezza di EL
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È una posìzióne difensiva mollo favórevolè per gli inglesi, gia pre-
dísposta dall'anno precedente, inaggìrabile da enirambi iÎanchi, fa-
cilrnente rjfornitè dalle vicine basi del delta egiziano e del medio

Su queste posizioni gli inqlesi concéntrano il fior îore delle loro
forzé, cornponenli l'Vlll Armata lrnperiale, al comando di ùno dei lo'
ro miglÌori condottieri : il Generole Monlgomery.

Alle nostre forzè strèrnète da a lunga avanzata, ridotte di efiettivi
e di mezzi, mal rifornite a causa della lontaranza e precarietà delle
iinee di rifornimento {acenii iutle c.po a basì oltremarè, gli inqlesi
oppongono ura forte preva enza numerica ed una schiaccianie supè_

riorità di nraieriali e mèzzi, pa.iicolarmente car.ì armaii, artiglierie

Ai primi di luglio l'Xl Battaglione Carri si trova a circa 20 Krìr.
a sud - ovest di El Alamein e sosiiene, insieme al altre unità della ( Trie-
sle ', duri combatiìmenti contro repartì della Divisione Neozelandese'
ll periodo comprènden!e Î mesi di lug!io ed agosto è caratierizzato
da r-'na pressocÈè continua serie di atiacchì e contrattacchi locali nei

duà'i l'Xl Bd-tao.:one Carri dirloc"lo rella zora di El Kharila, circa
oraranra cliloi-- d sLd-olest di El Alaneiî !ier" dr-anerle
:rÌpesndro i'ìseîe éq "lLri -ep" ti d' a rT'e,te ", sub"ndo un {oF

ll go.no l0 uqlio. . Te el t sa s: disr;nqlF lè 3"coîpasnia nel-

l'at'acc; di u. iîp; IaÌe por'7;ore (or ora 33) sullè do'sa'e colli-
noq mra lela al m.'e. occLpara n lorze d"l ne'ni(o e presid:'ta dè

""..i..' rn*'l d a'riqli€'è: a te--a corrpaqr:è, con anddìa dal ca-

Dirèno Bu'oèrelli Viilorio, Lffc;ae d èltis irro sp :Io e drderte gntu-

!iu'-o," i co-ìpèqni" dL.io; isJo l9carrì M l3l/0 devono srilare

sorto i costonc no di Ma'sa e qè417a, 'è Bai" ro\sa lancr'rsr a ro

.1.."n. *. I'e cl-;loîetri lelra rèsura secca " atralrare le pendicì

aefia ouoia. Al loro app""e 'i scalenè :' r''o dei 57 collro-carro e

J"or' àà .ot"'i,' carii d"'ta le'zè coîpasnid èva'zaro irtrcpidi ma-

novrdndo ab:l'nerte per slrqqire " colp'che 'ì 'ènro sero'e pLU rrIlr'

ó""rir'. ."ri" J in.l,ioauto 
"u- .*o dì duè chilometri dalla quoia; al-

Èì".lr"=r *'- .o.u".oo.o " srd pe- 
'sa 

re veno la cosra occu'L"n-

à."i i. ""fto*" , qli altri p'ocedoro nellè oianè e q!asi tut'i.vengo-
no coloitÍ è inrob:' zza' Ln so o cò'ro, :so ato e illeso' co'ìtrruè La

';-;i"u'"-.;''" 
;;'a cresra la roqq:urse e si setrè conlro '1, ne-

tr:co atie'-iro e ilcred'o, coap"re da'èl''o ve-sante e solo èllora

"fà". 
iì"r"i",., .;; " .",", à "vien" 

un lrvido roso nel deserto

sconÎnalo. ScolosciJli sono ri'nòsIi inoni derqJ'l'ro valoro\r cne

io orcup"vano. soto ai lui si conosce la tarsa : RE 3700'

Ritrovato ne! 1948 è diventato iì monumento ai carristi nel cor-

'rl" 
iì";;;;;"' s".'".io d: q 3i (ciritero di suerra di El-q'amein)

è De. tutLi ica'_rti è rin_èclo ir 'i'nboro del sublìme sèc'Lrco oltrè

ì.'";";;;, "ì;" 
r" "1" " "i*. 

;cordalo il ratro cone a Iè carìca dei



morti ). Dei l9 carri soltanto tre riescono a rientrare alle basi di par-
tenza, gli altri ló sono rimastì nel Jango nèro e salèto della laguna
con i morti è qualche agonizzante a bordo ma, sè l'azione è andata
male, altissìma è siata la dimostrazione di coraggio e di valore data
dai carristi dell'Xl Baitaglione che non hanno esitato un èttimo a lan-
cjarsi contro una posizione nemica lortemenie organizzata e. malgrado
le forti perdite iniziali, hanno persèvèrato nell'attècco fìno al loro to-
tale annièntamento,

Negli ultimi giorni di agosto e neì prlmi di settembre, il Batta'
qlione partècipa alle azioni condoite dal Ma.èscjallo Rommel nel di-
sperato tentativo di accerchiare da sud le forze inglesi sistemaie a di-
fesa sulle posizÌoni di Él ALamein.

ll 2 settembre il Battaglione raggiunge con aìtri elemènti della
(Trìeste' le posizioni più oriertòli toccate dalle forze Ìtalo-tedesche
in questa ofiensiva in Egitlo, e precisamenie nella zona Manasir el
Taijrè; ma, fa llto il tentativo di aggjramento dèlle posizioni britan'
nichè, il Battaglione e gli altri reparÌi avanzati della (frieste' ven-
gono fattÌ ripìegare sulLe posizioni di El Kharita

ll giorno 4 seiternbre a Deir eÌ Mureassib, si distingue la 2^ com-
paqnia CarrÌ, comandata dal tenente Carlo Felice Rasnoli; nei duri
combattìmenti sostenuti cadono, fra glì altri, il sottotenente in sp.e.
Alberto Crucianelli ed il sottotenentè di cpl. Antonio Giallonardi, as'
sistito dalla sua ordÌnanza, carrista Asostìno Margotti che, sebbene
nelle possibilità di salvarsi, non volle abbandonare il proprio ufficiale
e Dreferi lè cartura e i sèc'frc di urè lenr. prigonid

A qJe'to periodo di in,'rri conod'liîerti stgue Ln periodo- dì

sosia neile ope;azioni e le truppe italo- tedesche si sìstemano a difesa
sLlle pos zoni .èggiLare in atre a di oote. .iprelde e l'offensivè non

èppeîè l'amusro di rifo-riîe.Ii .vesse corspr'ito dr sopperrre è'le
pe;dìte e di costiiuire le scorte necessarie per l'ulteriore prosegvimen-
to delle ooerazioni.

Nella recorcld melà di otrobre il bètraql:ore viele trasfer'to' con

auTriesternel a,oradi Frka per r r breve pe'iodo d riord namenlo
Nel lraILempo, in previs one oi und lJovó controÍTensivè brìlòn-

nica, ll comando Ìialoltedesco procede a rafiorzare, corne possibile,

la orooria oroanizzozione di'"ns va e è 
^ 

Trieste v 'enLta inizialrrente
.or,l" ii'"ruu ii Arnatd, verso ld îetà di otrobre ''s-lta 'chierata 

suì

ciglionì della cosia fra Ras el Kanavis e Ras el Rada_ 
La sera del 23 ottobre, inaspetlatamente' si scatena la controf"

fensiva britannica .on ,n tr"ln"nào fuoco di arliglìèria al quale par-

tecioano Diu di mille bocche da fuoco
'Si combatre è_cdritène,te dd erl.è'noe e pè'!i lìno èl 30 olto-

bre. con "l'erre vicelde e a -r:esle "i 5cl ièra nel e rore cost'ero'
Là norte del l'no/erb-e il cor"-do nsese arci" L'l poderoso

attacco con ìnoenti masse di f.nteria e carri armati È l'attècco deci-

i-"-.1. ir".irir: le sorti della battaslìa, i! sran colpo di ariete che

sgretolerà il fronte.
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Lè breccia si apre nel setto.e seitentrionale dove due brigate di
fanieria inglesi appoggiate dè una brigóta corazzota riescono a travol-
gerè, dopo accan;ti combatlirnenìi, il ó5'Reggimento tanteria della
<Trieste, ed un battègLione della 15" Divìsione corazzaia tedesca.
L'aviazione brliannlca, che domina quasi incontrasiata il cielo dèlla
bòttaglia, contribuiscè ad appoqsjare efÍìcacèmentè l'aitacco nemico,
sottoponendo le nostre unità a inÌnierrotti e rnassacrantÌ bombar-

Nel corridoio aperto nelle rosire inee avanza la 9" Briqata coraz-
zaia britènrica che, atiardeta dalla disperèia reazione delle nostre
truppe, con la perdlia del /s % dei propri e1Ìetiivi, riesce a sfondare
il nostro fronie; dietro, avanza tutto il X Corpo britannico.

Lè siiu6zione è veramente crilica! Sono lanciati nella lotta tutti
i cdrrl armati disponibìLi nella zona e fra questi l'Xl BatiÈglione carri
della < Triesie, con i residui reparti della { Liltorio } e si accendo-
no furiosi combattimenii di carri èrrnalÍ che durano tutlo ii pomerig'
gio del giorno 1' novembre. La sproporzione di forze è troppo èlta,
non solo dal laio nunrerÌco ma anche q!alitatìvo; gli ingìesi infat!i
hanno ricevuto da poco e lanciati nel a lotta i nuovi carri arrnati ame-
ricòni (Grani Lee-Sherrnan) e quelli britannicì (Churchill >, potente-
mente arrnati assolulòmente impeneirabiLi dai nostri

L'Xl Battaglione carrì - animaio dall'èsempio dèl proprio co-
rnandantè Masg. Verri si batie da leone in qLresta loiia impari: ad
uno èd uno perde tuiti i propri carri, ma combatie disperatamente
îno in fondo rÌuscèndo'€d infliggere dure perdite al nemico troppo

lngenti e dolorose le perdite del Battaglione; cadono il capitano

s-p.e. BULGARELLì Viitorio, ii tenente s.p.e. VALENTINI Bruno ed i

sottotenenti di cpl. MARCHITELLO Antonio e GADDI Lorenzo e tutti
gli altri...

Solo ;l s.crificio iotale del Battaglione evjta l'accerchiamento del-
la (Trieste' e consente alle supe.stitì unità delLa stessa dí ripiegare
e sottrarsi così all ènniéntamento.

Col Baltaglionè < Triestè ) cornbattono fianco a fiènco in una lol
ta sporadíca ed eroica, glÌ ultimi carri della <Littorio'. ll desiino
ha voluto che la fìnè dell'Xl BatiaqLÌonè carri avvenisse contempora-
neamenie a quella della ( Litiorio ) che era stata la divisione madrè
dalla quaìe ;i Battaglione si era distaccèio per essere assegnato alla

Splendidi épisodi dì valore e di corasgio contraddistinguono la
fìne eroica in batiaglia dell'Xl; fra ianti vanno ricordati, perchè 1i

compendiano e li sintelizzano tutii, quelli del comandante del Bat-
taglione, Masg- Gabriele Vèrri, del Cap. Vittorio Bulgarelli, già dìstin-
tosi in precedentÌ combaitimenti, e di un carrista rimèsto sconosciuto

1t



ll primo, avLrti entrambi g i arti irferÌorÌ stroncati dè una granata
continuava ad impariire con a radio ordìni per ìl proseguiménto del-
l'az;one, îno a ché, esausio per la forie perdiia di sangue, veniva lra-
sportato al posto di mèdicazìone dove sopporiavo stoicarnente l'am-
putazione degli arti colpÌti solo preoccupandosi dei propri uomini.

ll secondo, lerito assieme a tuito l'equipàggio da un colpo perfè
rènte che inutjlizzava il carro e che ne provocava l'incendio, si rifìu-
tava di abbandonare il posto e continuava a sparare con il cannone
fino a che un ultimo colpo nernjco non gli toslièva la vÌta.

ll terzo, uscito con gli ablti in Îamme dal proprio carro incen-
diato, si awicinava, ardendo come una torc'a, al proprio comandante
di Battaglione giacente a tèr.a gravemente feriio e, alle parole di con-
forto del superiore, rispondevó nell'!ltimo aneliio di vi!a: (Signor
Mèssiore, non perrnettete rnai che si dimèntlchino di noì! ,.

ll maggiore Verr; sarà proposio per la concessione dèlla M. O al
V. M., poÌ promosso T. Colonnello per rnerito di guèrra; mentre al capi-
tèno Bulsarelli verrà concessa lè médaglia d'.rgento al V.M. (alla

ll giornaiista inglese Theodor Moller, corrispondentè di guerra che
si lrovò ad assistere alla battaglia dì carri svolt6si nel pomeriggio di
quel fatale l' novembre scrisse: a NESSUN SOLDATO AL MONDO È

RIUSCITO, NÈ MAI RIUSCIRA A FARE QUELLO CHE OGGI GLI ITA-
LIANI HANNO FATTO DAVANTI A NOI >.
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da non dimenficare ...

DECORATI DELLA CROCE DI FERRO GERMANICA

Maggiore s.p.e. VERRI Gabriele con.randante del Btg.
Capitano s.p.e. BERNARDINI Athos com. la cp. comando
Capitano s.p.e. GERMANO Guido aiutante magg. del Btg.
Sergente Magg. DA PIEVE Francesco
Sergente NAIMO AnLurrio
Sergente D'ANGELO Gaetano

PRINCIPALI FATTI D'ARME CUI HA PARTECIPATO

LXt BATTACLto\E cARRI M. t3/40

BIR HACHEIM
GOT EL UALEB
TEL ÉL EISA
DEIR EL MUNASSIB
EL ALAMÉIN

del
del
del
del
del

27 .5.1942
29.5.1942
t0.7 .1,942

4.9.1942
2.11.1942

PERDITE SUBITE DALL'XI BATTAGLIONE CARRI
M I3l40 DURANTE IL CICLO OPERATIVO IN AFRICA
SETTENTRIONALE DAL MAGGIO AL NOVEMBRE 1942

UFFICIALI
SOTTTJFFICIALI
TRTJPPA

Morti
ll
7

83

Totale
19

36
to7

Feriti Dispersi
8-

18 1l
3 21,

20

TOTALI lOI 29 162



A o nosL.az ore he 1-i "c I cèr' sr: ò els è .o

stesso spirito di corpo esato ai sacriici, èll'6more per i proprì carri,

alle azíoni già compiuie ed è que e che il nuovó bòttaglione saprebbe

a rÌprova di come queslo spirito clì corpo vada sempre al di là di

ogni considerazione faziosa, di qualsiasi vanto personale; a testimonian-

z6 di come noi pensiamo con émrniraia commozione a chl ci hè pre-

ceduti e con .ffetto a chi cÌ segu;rà;

nella convinzione che cì egheranno sempre gli stessì puri ìdeaìi;

ìn omaqqio a tutti coloro che sono rÌmasìi corristÌ nel cuore e a

tutti coloro che poriano e porteranno orgogliosi Ìe nosrre vivide fiamme;

abbiamo voluto dédica.è gli scritti chè seguono quale sintesÌ di

un'anìma car.ista che tutti Iega nel nome e neJlo spirÌto dell'Xl

Battagljone.



'l/na a,ace auLLa aabbia

),uuulno u,'"n.unao con L,l d 'toco."o cìe, nettè denonir azio'ìe di
<dorerque,, ri/e"v" so. ".lo rnd granoe preslnzone. inne,s in un
mare ed in nubi di sabbiè, e volevamo raqqÌunqere il comando della
Divisione, allò quale dovevamo apportare un notevo e coni.lbuto di
accièio e di floco

Verso mezog;orno eravamo arrivaii vicino èd una ( sebcha ) e ci
eravamo fenìratÌ per scuoiere dj dosso quanto il desèrto ci aveva pro-
pinaio: il sole saetiava ed i mirasgi di ombra e di frescura ci osses'
sionavano da ogni direzione.

Ricordo che il mio conduttore, più giovène d' me e senza Le mie
prèoccupazioni, finì per .ddorrnentarsi mentrè Ío, attraverso le palpe-
bre quasi ermeliche, cercèvo un q!a siasi mirassio che mì facesse gÌun-
gere un òutomezzo al quèLe accodarmi- Avevo avanti a me un paesaggio
che mÌ p€rseguitèva da ore; ona leggera plastica di sabbia con radi
cÌufretti di erbacce, inierrotta da qualche dolina appena pronunciata
mèntre frequenti erano le rafiìche dÌ vento che davano periodico mo
vimento alla scena. Caminciavo ad aver fame (l'appetito non es;sie
in guerra perchè il soldalo non ama imezzi termÌni) e guardavo il
mlo condultore con una certa rabbia e con una voglia matta di sve-
qliario onde non essere solo nei guai!

Ad un traRo, tanto per fare qualcosa, mi òlzai e, credendo cii poter
€almare i nèrvi, incominciai €d ò sabbia; mi muovevo
così, senza scopo, siordiio dol sole! lmprowisamente vennì attratto
da qualcosa che non mi ser.brèva normale nei paesaggioj incuriosíto
mi avvicinaì è vidi che la sòbbia for.nava 

'rna 
ondulazìone che si di-

stìnsueva dalle dlire per la suo rego arità e sulla quale due pezzi dì
legno messi ad X sorreggevano qualcosa che individuai poi per una bu-
stina kaki, corrosa e sbrindeLlata. Sulle prime non capii bene dl che
cosè sì tratlèsse, poi esaminai uno dei bracci della X è vidÌ che da
un lèto vi éra ìmprèsso ( per pacchi di cartucce mod... ' mentre sul-
l'altro uno mano poco sicura aveva forzata la fibra del legno con una
matiia copiativa per tramandare < Artigl;ere... 21" Reggimento Artiglie-
ria,, una daia completava lo strano alto di nìorte. lstintivanrente mi
chinai per riporiare la X di lèsno a forma dl Croce ma l'unico chìodo
che teneva riunito I'assienre non resistettè più alla ruggine ed Îo ri-
rnasi con Ìduè pèzzi dí Iegno in mano mentre la bustina si èfiloscÍava



Feci per muovermi vèrso l'autocarro ma perdetti l'€quilibrio e mi
trovai seduio a terra accanio alla tomba. Capivo che dovevo rialzarmi
ma/ non !o perchè ciò non mi fu possibÌle ed istintlvamente rÌcomposi
Ia Croce accènlo alla bustina, adagiando i pèzzi di legno sulla sabbia;
racco,si Ie gambe, sulle ginocchia riunii le braccia e su di esse appog-
giai ;l mento, mèntre il paesaggÌo si riduceva per me ad un Soldato
che dormiva per sempre sotto Ia sabbia, èd un allro che avrebbe dor-
mito ancorà pèr poco appoggiato al suo autocarro èd a un comandante
che èttraverso la propria sensibilìta, valutava responsabilità e mortel

Non so quànto tempo rìmasi così, nè ricordo quali furono le mie
riflessioni, isolato nel deserto accanto ad una Tomba e con iì sole che
mi martellava Ia nuca! Qualcosa senza dubbio, quell?rtigliere mì di-
ceva, in quegli istanti dur.nte i quèli chi veramente vive con lo spirito,
comprènde che vi è qualcosa di inaffe.rabile che ci lega èl passato ed
al futuro attraverso il misterioso spazio deLl'ete.nital Soltanto mi ri-
cordo chè provavo un cerlo dìsagio ac.anio a quella Tomba, sèntivo
uno sguardo scrut6tore? avevo quasi l'impressÌone che quella Croce, ri-
cavata alla meglio;n pieno combattirnénto e piantara lì fra una can-
nonata e l'altra, avesse qualcosa di minaccioso che saliva da Essa e
quasi €redevo di essere davènii tribunale che mi avrèbbe
giudicato ovunque a distanza di anni.

Volevo andarmene ma attorno a me nulla mi attirava è rimasi,
quindi, come mi trovavo/ ma avevo timore di guardare qlella Croce che
io siesso avevo ricomposta suLla sèbbia, mi sémbrava, quèsi, di averló
profanaia, quasi Oeledicevo lo sorte che mi aveva portato a turbare
la quieie eterna di quéll'Eroe per me rirnasto sconosciuto.

Quell'Eroe sconosciuto mi guida tuitora, lo sento, lo comprèndo
specie quando la sera, apportatrìce sèmpre di tristezza e di nostalgie,
scende attorno a me, quèndo mi rivedo buttato a terra sulle sabbie
sterili di El Alameìn contìnuamente sorpassato dai carri armali del
mio Battaglione, che ancora caricano ìnvano verso l'alba di unó vìttoria
chè non riuscimmo ad aferrare.

cènerale Gabrièle Verri

9,à C.re dell'Xl 8r9. csri
M. d'A. sl V. M. Ge.. dèl R.d O.



Cat^rotì ?reL ù$r/rft
ILèIce'npo^i " dJ alba so.pre oe,è t no' " " . q"," a o " od" qela ir.

mensa dÈtesa di sabbla, ed €ra più inlensa in quèll'ora lè so ltudine di chi si sveglhva
infreddolitó, entro i cer.hio dei caÍ].

La giornata sì prcrìlava lunsa è monotona, ptèna di Ò.. vùote nelle quatì si poteva
Pensare.

I hÒtori to$icchiavano un po prima dl paújre, ccme per scrÒla*t di do*o il
freddÒ dèlla noÌte fìnchè pu savano resolarmente e .ipreî&v:no v ò e cón loro anche
noi scuoìevamÒ via l'apatia che ci invadevè e riprenCevèm. a viye.e insi:me ai nofri meai,

Allora 5i rlcohinciava, spavóldi, la córsò sù è gù pèr le dun€, sprundo di lnterce ars
le colonne di rifo.nimenró inqlesi ale quai bisosnèvè imp€nire. quanro mèno ritadare

La nÒ$.a pÌccoa formazione, equiFègqiatè per rimanere lunghi pèriÒdi lóntada &i
conti di sùssktenza, si muoveva con straordinaria rapidita. lndividuaro il nèmico, qi prè.
cipftavamo addosso ingasgièndo una f0rlbondè battaglia per poi andar.ene velocèhènte
aspo.tando tutio ciò che avrebbe potuto €sserci di aiuto in quellè dura lotta per la soprav'
vivènza che qio.no per giorno combaltevamo con tecnica tuttè partt@lare, pèragonabiè
sÒló . quella dei cavèlieri erranti.

Forti nel no*ro <diritto di preda D, non ci limnavafro a prendere viveri e matèrh j,

ma cl appropriavamo anche dei loro mezi cosicchè, nelle nostre île,
@nÍare mezi .órazaii lnglesi o Canèdesi.

Err.o djoni enrusÌasmanti, azìoni dale quali si us.ik vìtioriosi, o sj rimaneva

ll nosùó piì' chéln arbccó era un aÍembagqio di uomini che avèvano Ò.maì pérsa
I'atavica pè!ra dela norìè, uomini loree voìèti alL'estremo sacriîclo, ma decisi a larÌo

Sparavamo coi cannoni, .on e mihasliaùici, iirando bombe a mano, sesuendo piii
i nostrl isiinti che i nostrÌ comandanti che pu. si settdvano nela mkchis con la foga di
antichÌ capitani di Yenture.

ln brevi mohenti di de.ideva uno sónro, ed i no*ri pic.oli mezzi facevano mi
.ècoli qirendo in un fantastico caroselo dÌ ferÒ € di fùÒco. Vid cani Ìn fiamme.hé
continuavano a immÒbilizati nel m*o del .ampo di battagia, in
torno è .!i 3i @ntinuava a avorare pe. riatìivarli, in.lrènii de la ota che si svolsevs
inlorno è loro- Vidi un carro che, rimanó senza munizioni, spè'Ònava un mezo nemico,
mentrè I due capccako {uori pèr metà dalla toÍeta, 3 sparavano addosso con le Plrolè;
.afti syenftali, .antorìi, awolrÌ da ie lìdmm€.

AiìÌ.1Ì erÒkmo semplicè è puro dÌ uomìni chè èranÒ come noi, dela nóstra terr.,
d€L no*ro s.uppo.lÌ smici, e noi a a guardarè, a votè impotenri a dare il ninimo aìuto
a chÌ mo.ìva da (Uomo,, fedee èle sue idèè, con la slcùrezza dÌ nÒn aver spèso inu
iilmenrè la vÌiJ, uomi,ìj che, spesso, ll ìempo di pianqerel

Dl questi ricord lontani, ma pur vlvi nela memoria, di questi fèlti dÌ sanque ai

quaiho ricondo o spesso iL miÒ pensieó da lunqhi annj o.maì borgh€se, su tutto questo

non voqlió darè !n qiudizio, vÒoliÒ $lo chè dicano < Giusó o ingiusto, utÌle ó inltiìe lo

hanno latto con disn ià ".
Dot. ALFREDO l OnElLl

se,9. !i. v. dell Xl B9r. cEri
murilòro in A.S. e dec. ól V. M.



Operazione fronte

Ò L9J;o 42: r oi; nizidra qr€1.ó -dse o"lla re. "-erza l.slese i1-
torno ad El Alamejn che costerà òlle forze lta o-Tedesche s.avissime
perdite ed un continuo losorarnento, dopo i primi bri anii successi
che ci avevano portati fno al e sogiie di Alessandrìa. Gli lngesi sono
abbarbicatj al terreno, lo dÌîendono rnetro per metro, ricacciando lentè-
nrènie ma jnesor-abiimente lè nosire truppe. Sono la stafietta de a 3^
compagnia carri dell'Xl Batiaqlione; nello schieramenro ci trovianîo
cÌrca 3 km avonti la llnea del fronle creatosi nella zona dì El Alèmein,
troppi in verilà, perchè ccsì sial'ìlo esposti a riro Cesli 88mm lngesi
e per di più cornp e1èrnenie esposti sui fanchi. Alle l4 ci giunse dal
Corndndo di Dlvisione l'orcline di arretrare di 3 km cil^ca; è una ora
sconsigliótlssimè perchè g i l.g:esl sorvegliano le nosire mosse minuto
per mi.uto e ci te.go.o costantemente sotlo il liro deile loro arti-
glierÌe e delle lcro errni cont..carro. lniziòmo ÌL movimento con grènde
cautela e nroilc eniame:rÌe per non sollevare i soliio po verone che
ci avrebbe i-;velaìo asli lnglesl. LenLarn.nte slla il prirno plotone ed
il secordo si è appena mosso quardo le bòil€rie lngesi èprono !n
fuoco nricìcl:ae s!i nostri mezzl- | nostri carri non irossono nernmeno
rlspondere al fooco per la troppo ca_ta gittèta clei oro itreu:i e nîolli
di essj rirn:nqono c.:|hiti. L'a!tocarro óff.ine, l'autcbotte, lè cucinè
con -imorcl-Lio rimènsonc irchiodate. Gl; equipègsi sofo bloccati sui
cèrri e aspÈtièno che cessi I fuoco per ;riziare e ripardzionj ai r.ezzi.
Cooro che lentòrc dl !sc;re dai corrÌ vensono inesorabi mente col
piiÌ. Ca.lono il C.M.lnoiorista ed ìl giovene carrisia Priori adCelto al
servizio carburenìi. Appena mÌ rendo conio de a sravÌtà della situa-
zíone abbaidoro l: 500 GuzzÌ che stalo pe. lnÍcrcere e mi preclpito

i;eriti.:rè quesii tre soÌrc colplti gravernenie, non ho
coìe ìnealcarli, decido el orr di cò.icèr:îe Ì sulle spè le e lrasporlar i
ne L'dvvallarìeflo distònie clrcè 300 m. iove si lrov. l. pl.co a 5!.a
.leli'Ìnfermeria. i.lcncsiènte e insìslenze del comandèNte perchè mi
neìta al riparo, res. a.rdace cra e necessìtà Ceg i aiìrici, non abLandono
l'oper3 iniziata finchè non riesco a portarli tutti al riporo. ll sairgue
dei f--riti che ml coa unsc le gambe, il €alÉlo opprir.enle dell'afoso
nlese di l!glìo, l'i.c€ssanlè scoppiare delle grènale nri stordiscono e

rendono il cÙrpiio pÌù arduo, nra non riesco a stèr fermo, e riprendo
a correre da un ferito a 'aliro esortando ì menó s.avi a recarsi all'in-
fermerÌa. i\lentre stò per socccrrere ùn ferito lessero vedo il Tenente
coma.dórte CeJ 2" ploione ìndìcarmÌ dalla torreita del suo cèrro, il
carrista Priori che è èncora asonizzènìe. Mì recc vicìno aL qiovane car-
rista, una sch.gsi. gli ha aperto ì ventre e spèppolato il tesèto- È im'

rellifica



oo, b. - tro po-rè ro g rresr'r i e.(o,o ct" o sq"".cio o bi.e e.c:voono .' " sòbni. Lo prendo s' eEnoc.t ia e !;rco di co.rsoè-o
oa,ldr doo de .r vo\è ír re, i1 ur J riîo ,oas mo s
spegne.

Jl bornbardamento lnslese contin!a inÌnterrotto Der circa un,óró
ve .c Ie lo i c.o. B,ro",e .o di ;..1!o d...ouro.
rederdo cr- ' " ro de"" .ono"s, iè ro. cor p".e èì"oré. riro.ra
,rd etro. )(o.ì o !o pe, o,è
9na I' ro,òcle r:'rè e o-t.a.o1 oè... e iappr- rè ò rie,r,ò r
Dopo esseri co.,.èt, l" o .!o o",o b e,it . ni o,o, adr r'Ìòne.e d grè.did a e "lre - co. I. cèpèr6 di bo- bè Íi
orèooro ò \e,der ca"è t. pe : è e rò porrlg o'roe5e ryor ac.dde 1,..".ro "tr- rz ",ro.-r c " o, ,"o:"ai -.,

taÍe//i. - Jîè colo ,a ." i. " . ):.ro Ba èg ore.
Non sanno nulla de a rettifìca dt fro|]re e.ertèmentè serebbero ca_
duti sotto i tiro dell'è.tislierjò nqle:s. Sono sbèlorct:ii oe. ctò ché è
éccd ro. l' - de c -:.:
subèiterno rimène con me è difes. ctei resti det 2. ptotone. È una
r oll- fredo" e "p.e 'd:oo e Ìl..pr a.c",- .-o è"ep re u.id- "oèoùdr co ri èggi ,, goro i Cao Bù o".et.i eo "t.r. 

, 
Srèd ,"r S. .ecJ_

perano g i Lr timi rnezzi e si rientrè nelle nostre tinee; il cappeltano
benedlce i due caduii, c iamo loro deqna sepo turu 

"... 
u sr"..u .;tinu".

< uno dei lantì... )


